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Chiusura nella votazione s e c r e t a . 
P R E S I D E N T E . I n t a n t o dichiaro chiusa 

la votazione a scrutinio segreto ed invito 
gli onorinoli segretari a procedere alla nu-
merazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Si ripresi le la discussione sul disegno di legge 

rei ¡Ilvo ¡il ivgi.ìie iis-.-ale degli spi. ili. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
delle finanze ha facoltà di cont inuare il suo 
discorso. 

L A C A V A , ministro delle finanze. D e b b o 
una risposta all 'onorevole Morpurgo, il qua-
le t eme che le piccole distillerie, che pro-
ducono fino a 10 e t tanidr i l 'anno, non sa-
ranno in grado di resistere alla concorrenza 
delle cooperative, favori te dal l 'abbuono del 
45 per cento. 

Faccio rilevare all 'onorevole Morpurgo 
che quelle distillerie hanno pur vissuto per 
ques t ' anno e mezzo, accanto alle coopera-
t ive che hanno già goduto del l 'abbuono 
eccezionale, e t u t t o autorizza a credere che 
così sarà anche pel fu tu ro . 

Del resto quelle distillerie t rovano nel 
s istema di accer tamento della tassa, f a t to 
in base alla presunta p rodu t t iv i t à giorna-
liera dei lambicchi, largo margine di utile. 

L'onorevole Mancini, che è mio amico, 
vorrebbe che l ' abbuono del 30 e del 45 per 
cento fosse concesso pure ai singoli pro-
prietari , che distillano le vinacce e il vino 
dei fondi propri o tenut i in affitto da essi o 
dai loro coloni, e ciò allo scopo di incorag-
giare sempre più la distillazione delle ma-
terie vinose. . 

Ma veramente , onorevole Mancini, ciò 
non risponde al fine del disegno di legge. 
Noi in tendiamo di dare maggiori agevola-
zioni alle cooperative, ma se dovessimo 
darle anche ai proprietari , allora si avve-
rerebbero t u t t e quelle difficoltà che io mi 
sono permesso di combat tere e che cerchiamo 
di eliminare. 

Per quan to poi concerne le altre agevo-
lazioni, di cui egli ha par la to nello svol-
gere il suo ordine del giorno, esse escono 
dalla competenza del ministro delle finanze 
e r ient rano in quella del ministro di agri-
coltura. 

E ce r t amen te la Commissione nomina ta 
dal mio collega dell 'agricoltura e commercio, 
per lo s tudio della crisi enologica farà delle 
oppor tune proposte, che mi auguro sodi-
sfino anche l 'onorevole Mancini. 

Un 'a l t ra osservazione è s ta ta f a t t a con-
tro le agevolazioni consenti te a due o tre 
fabbriche una delle quali in Cavarzere che 
distillano barbabietole, ed è s ta to ri levato 
che questa era una eccezione che poteva fo-
mentare sempre più quella pletora di alcool 
che si teme possa aggiungersi alla pletora 
dei vini, e che comunque costituisce ingiu-
stificato privilegio. Ebbene, d 'accordo con 
la Giunta del bilancio, abbiamo l imitato a 
5 anni questa agevolazione, non solo, ma 
sulla base del p rodot to del 1907-908, che è 
s ta to di 13 mila e t tanidr i o poco più. 

Ma perchè si è da ta questa agevolazione? 
Anche per una ragione igienica; poiché, 
essendo quella regione acquitr inosa e dando 
essa un largo contingente alla pellagra, è 
parso oppor tuno non provocare la chiusura 
di queste distillerie che hanno sos t i tu i ta la 
col tura della barbabietola a quella malsana 
del granone. 

Dirò brevemente degli abbuoni di espor-
tazione. Per quanto r iguarda l 'esportazione 
dei vini tipici abbiamo stabilito che i fab-
bricanti di questi vini siano autorizzat i ad 
ist i tuire dei depositi speciali di spirito e di 
zucchero gravat i di tassa e impiegarlo in 
esenzione di dazio (sotto la sorveglianza 
dell 'Amministrazione) pei vini che si espor-
tano. 

Risponderò in primo luogo all 'onorevole 
Pipitone, che gridava contro questa dispo-
sizione, che essa è facol ta t iva , dimodoché 
sei fabbr icant i vogliono, si applicherà; ma se 
nessuno vuole essere sot toposto al controllo 
degli agenti di finanza, è ben libero di farlo. 
Sotto questo punto di vista quindi è bene 
intenderci che è una facoltà della quale non 
dubi to che i j>roduttori di marsala non vor-
ranno valersi in guisa da al terare le basi 
del p r o d o t t o e da screditarlo. Non condi-
vido quindi su questo pun to i t imori del-
l 'onorevole Pipi tone per le sorti del marsala 
a favore del quale la legge mantiene prov-
vediment i di favore. 

L'onorevole Pipi tone diceva che con 
questa disposizione del l 'abbuono del 45 per 
cento sull'alcoolizzazione dei vini, fino al 
15 per cento, si sarebbe d is t ru t to il vecchio 
t ipo del marsala.. Onorevole Pipi tone, il 
Governo non entra a considerare i tipi del 
marsala. Il marsala è quello che è, perchè 
si mant iene nelle la vigente. 

P I P I T O N E . Non si mant iene affa t to . 
L A C A V A , ministro delle finanze. Sì, per-

chè il 90 per cento di abbuono alla espor-
tazione non rappresenta in sostanza cosa 
molto diversa dalla si tuazione a t tuale . 


